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Un presepio diverso e un dono per i nostri malati
Questo Presepio viene da un’iniziativa che e’ nata
nel Nuovo Ospedale di San Giovanni di Dio dalla
richiesta fatta da un medico dell’ospedale all’As-
sociazione Pedagocica Steineriana fiorentina per
poter donare ai degenti un Natale piu’ appropriato
di quanto fin’ora era stato fatto.

Si doveva in effetti ritornare a considerare il
significato reale del Natale e quindi donare ai
nostri malati un segno tangibile della Speranza.
Ad un gruppo di Volontari Ospedalieri dell’ Asso-
ciazione e’ stato insegnato a costruire a mano dei
piccoli presepi di lana non filata, di qualita’ pre-
giata , colorata con colori naturali (derivati da
piante) che permettono di ottenetre personaggi
che hanno un colore diverso dai materiali prefab-
bricati. Il presepio e’ stato costruito con 1’ap-
porto del lavoro di persone che ci si sono dedicate
con amore. Il colore di ogni personaggio e’ stato
scelto con cura, dal manto blu della Madonna che
si collega con il blu della volta celeste, all’oro del
bambino, per valorizzare il contenuto di questa
luce che viene a risplende nella notte invernale.

Il Presidente Augura %

Cari amici,
questo numero natalizio
della Sporta viene preparato
proprio in questi giorni na-
talizi e vi arrivera’ a feste
passate insieme agli auguri
che vi facciamo oggi di ogni bene per voi e per le
vostre famiglie.

Ci auguriamo che questa grande festa Cristiana
del Natale che da 1996 anni segna la continuita’
nel tempo della famiglia umana, sia per tutti noi
un momento di riflessione, di raccoglimento e di
gioia; di riflessione nel senso di questa festa della
nascita di Gesu’ e del Cristianesimo attorno a cui
e’ imperniata la nostra storia, di raccoglimento e
di gioia con la vostra famiglia. Non dimenti-
chiamo la Speranza che ci da’ fiducia e certezza
che i grandi problemi della societa’ moderna
troveranno una soluzione nella dinamica conti-
nuita’ della crescita dell’umanita’ e infine auguri
con tante cose belle per la nostra Associazione di
San Giovanni di Dio.

Soci vecchi e nuovi per le iniziative del
1997

Carissimi soci, pitt di undici anni che I'Ospedale
San Giovanni di Dio, in Borgognissanti, a Firenze
¢ stato chiuso. Ma il nostro impegno non si &
esaurito. Lottiamo tutti i giorni per raggiungere
gli obiettivi che ci siamo preposti. Per continuare
la sua attivitd e promuovere nuove iniziative,
1'Associazione chiede ai soci di rinnovare la loro
iscrizione. La quota per 1'anno 1997 rimarra inva-
riata a 50 mila lire. La somma potra essere
inviata tramite assegno bancario non trasferibile
allegato alla scheda qui riprodotta, in busta
chiusa.Oppure ¢ possibile versare I'importo sul
C/C postale n° 10340503 e intestato ad
"Associazione San Giovanni d Dio" casella po-
stale 521 Firenze, specificando nella causale
"Tessera 1997".

Per informazioni si pud chiamare la sede dove

¢ in funzione la segreteria telefonica e il fax
055 218839.
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Centenario della- morte

I1 21 settembre 1895 Silvestro Lega moriva a San
Giovanni di Dio.

Nel frontespizio delle due cartelle cliniche conser-
vate nel nostro archivio, sta tutta la storia degli
ultimi giorni del pittore forlivese appartenente alla
folta schiera dei “Macchiaoli”.

I1 pittore entro’ per la prima volta in ospedale il 10 agosto 1895 con la diagnosi di “catarro gastrico e
intestinale croinico” che in realta’ era la fase preterminale di un tumore. gastrico diagnosticato 5 anni
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prima. Riportato da alcuni intimi il 20 settembre

ormai in fase terminale muore alle ore 8 del giorno

successivo. Per ricordarlo, 1’Associazione ha fatto
celebrare una S. Messa nella Chiesa del vecchio
Ospedale alla quale hanno partecipato alcuni mem-
bri di un Comitato che si propone di mantenere vivo
il nome e I’opera di Silvestro Lega.

Prossimamente daremo particolari piu’ dettagliati di
quanto I’ Associazione e il Comitato hanno in animo
per ricordare il grande pittore.
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Comitato per le onoranze

Come gia’ abbiamo accennato nel numero precedente (La
Sporta 21 pag.7) si €’ costituito il Comitato per le Ono-
ranze al Prof. Giovanni Cavina. Fra le tante iniziative che
questo comitato prendera’, ¢’e’ ovviamente quella di ricor-
dare la figura e ’opera dell’insigne Chirurgo del nostro
ospedale. Quella che segue e’ una breve nota biografica,
necessaria per iniziarne il ricordo.

Nato a Bologna nel 1886, si formo’ come medico a Bolo-
gna alla scuola di insigni Maestri come Tizzoni, Poggi,
Ruggi € Murri. Partecipo’ come Capitano medico, in prima
linea, alla guerra 1915-1918. Completo’ la sua prepara-
zione chirurgica con Nigrisoli a Bologna e divenne Prima-
rio Chirurgo a Cesena nel 1926. Da Cesena passo’ a
Firenze e dal 14 marzo 1929 ininterrottamente fino al 6
maggio 1956 ¢’ stato Primario Chirurgo e direttore dell’Ospedale di San Giovanni di
Dio. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica; fondatore e per lunghi anni Presidente
della Societa’ Tosco-Umbra di Chirurgia. Durante la seconda guerra mondiale ha diretto
I’Ospedale della Croce Rossa di Firenze per i feriti provenienti dai vari fronti.
Pluridecorato al valore, Medaglia d’Oro al merito della Sanita’ pubblica. Commendatore
della repubblica Italiana. Ha partecipato alla vita politica della citta’ e fu anche eletto
Consigliere Comunale a Palazzo Vecchio come rappresentante del Partito Liberale. E’
autore di oltre 200 pubblicazioni scientifiche e di alcuni importanti studi storiografici.
Durante la sua lunga carriera il Prof. Cavina ha spaziato in tutti i campi della chirurgia
generale, pur essendo stata certamente la chirurgia addominale ed in particolare la gastro
- intestinale, quella da lui prediletta. Egli fu infatti tra i primi a praticare in Italia su vasta
scala la chirurgia gastrica, realizzando anche una tecnica personale di resezione dello
stomaco. Durante i 27 anni di primariato del Prof. Cavina venne svolta una intensa
attivita’ chirurgica con 65.266 pazienti ricoverati, per complessive 970.969 giornate di
spedalita’, € 36.320 interventi di sala operatoria. Contemporaneamente fu promossa una
cospicua attivita’ ambulatoriale e di Pronto Soccorso. Nel periodo 1932-1936, per
iniziativa del Prof. Cavina I’Amministrazione promosse importanti lavori di amplia-
mento ¢ ammodernamento dell’ospedale e il numero dei letti fu portato da 60 a 120.
Oltre all’ambulatorio di Chirurgia Generale, di Urologia, di Oculistica, di Otorinolarin-
goiatria, di Odontoiatria e di Pediatria. L’Ospedale di San Giovanni di Dio acquisi’
pertanto un ruolo di grande importanza nell’assistenza sanitaria cittadina. Oltre che
insigne Chirurgo, il Prof. Cavina e’ stato anche valente cultore di storia della medicina e
di ricerche umanistiche, come testimoniano numerose sue opere. L’ultima sua fatica, un
saggio storiografico su “Le inondazioni dell’ Arno attraverso i secoli” pubblicato dopo la
sua scomparsa, nel 1969, rappresenta il suo ultimo devoto omaggio alla citta’ di Firenze.
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Abbiamo letto
a cura di S. Balatri
Evans, Michael - Rodger, Iain
Medicina Antroposofica SRR MEDICINA/ 140
Como, red edizioni, 1995 i eyt il
176 p. ill. 22 cm (I'altra medicina, 140)
ISBN 88-7031-254-2 =

Lacura dalcespo mn anima ¢ dello spirito .

CCD 615.8 smaognmgnamﬁdmuuousmner

La medicina €' uno dei campi in cui piu' fertile e' stata I'applicazione delle
teorie di Rudolf Steiner, il padre dell'antroposofia.

Questo libro, scritto da uno dei piu' noti medici antroposofi inglesi in collabo-
razione con un giornalista della BBC, illustra scopi e potenzialita' di una
pratica che mira all'ampliamento dell'arte medica,

considerando della malattia non solo gli aspetti fisico-sensibili, ma anche
quelli spirituali sovrasensibili.

Capitolo dopo capitolo, con un linguaggio semplice e accessibile a tutti,
vengono chiariti i principali concetti dell'antroposofia e presentate le basi
teoriche e pratiche della diagnosi e della terapia.

11 libro, infine, fornisce suggerimenti per curare i disturbi piu' comuni e per
approntare, a casa propria, una piccola farmacia antroposofica.

Dall'Introduzione
di Giancarlo Buccheri

La medicina antroposofica nacque all'inizio degli anni venti nell'ambito di cultura mitteleuropeo, ponendosi come obiettivo
un ampliamento degli orizzonti diagnostici e terapeutici della medicina contemporanea in base alle conoscenze della scienza
dello spirito.

Il libro di M. Evans e I.Rodger €' una concreta testimonianza di come esso si sia potuto innestare profiquamente anche nella
tradizione medica e culturale dei popoli anglosassoni, arricchendosi di contenuti teorici e pratici del tutto originali.

Il pragmatismo e 'essenzialita’ propri della mentalita' inglese hanno permesso la scnttura di un libro notevole non solo per
la ricchezza dei contenuti, ma anche per la sua agevole lettura.

Sia pur pensato come un'introduzione per tutti coloro che, indipendentemente dalla propria preparazione culturale e
professionale, desiderano un'informazione semplice ma esaustiva, esso puo' risultare di notevole interesse anche per quegli
operatori sanitari che cercano di ampliare le proprie conoscenze mediante uno studio rigoroso dei fondamenti dell'antropo-
sofia arricchendo cosi’ la propria attivita' pratica.

L’inizio dell’attivita’ medica antroposofica in Italia risale a quarant’anni fa : da allora e’ stata costante preoccupazione dei
medici antroposofi tradurre e mettere a disposizione dei colleghi e degli studiosi interessati, soprattutto le opere originali di
Rudolf Steiner; le energie profuse in tale lavoro non avevano finora permesso di affontare in modo adeguato il problema
della divulgazione in ambiti che andassero al di la’ delle cerchie dei loro pazienti e di pochi altri interessati. Solo negli ultimi
anni alcuni editori vicini al movimento antroposofico hanno cominciato a pubblicare in lingua italiana alcune opere della
ormai vasta letteratura secondaria: si tratta di libri anche di catrattere divulgativo scritti per lo piu’ da medici antroposofi
tedeschi. D’altro lato, anche nel nostro paese comincia a manifestarsi un piu’ preciso interesse per le applicazioni pratiche
dell’antroposofia. Si possono citare a tale proposito I’aumento delle scuole a indirizzo pedagogico steineriano e la diffusione
dell’agricoltura biodinamica. Anche il movimento medico antroposofico, che per molti anni era rimasto circoscritto a
cerchie relativamente piccole di medici, di terapisti e di pazienti, sta andando incontro a un momento di crescita quantitativo
e qualitativo. Si comincia a parlare di medicina antroposofica anche al di la’ degli ambienti strettamente interessati e diventa
sempre piu’ evidente la necessita’ di una divulgazione corretta: senza tradire la profonda serieta’ dell’impulso iniziale, che
ha permesso finora I’agire professionale dei medici antroposofi, occorre pensare a tradurre le conoscenze dei principi
generali dell’antroposofia e i risultati delle loro esperienze in un linguaggio semplice, chiaro e adeguato alla realta’
spirituale della cultura italiana. A

Fa infatti parte dei doveri del medico antroposofo anche un’azione educativa all’interno del contesto sociale in cui esercita
la sua professione: non si tratta soltanto di un’educazione sanitaria nell’usuale senso del termine, ma anche e soprattutto di
porre le basi di una vera medicina preventiva, che non puo’ prescindere da una considerazione della realta’ spirituale
dell’uomo e del mondo. Oggi nella cultura sanitaria sembra prevalere un principio antidemocratico, che estrania in misura
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crescente i cittadini dalla gestione della propria salute: la sua genesi va ricondotta non solo all’autoritarismo della scienza
dominante, ma anche all’incomprensione dello stesso linguaggio medico , che deriva

da un’esagerata specializzazione. Infatti, se per certi aspetti terapeutici un specializzazione tecnica e’ divenuta ormai
indispensabile, questa non deve esulare dai propri ambiti e imporsi come I’unica verita’; esendo per sua natura difficilmente
comprensibile, corre il rischio di diventare una vera e propria forma di potere. E* sempre piu’ evidente la necessita’ di
riconsiderare i problemi della salute e della malattia con delle modalita’ che rivalutino la capacita’ di comprensione del
singolo, che ne roispettino la dignita’ e che facciano appello alla sua volonta’ di collaborare al progresso della comunita’ in
cui vive .

La scelta di una corretta divulgazione medica, che tenga realmente conto della totalita’ spirituale dell’uomo, va nel senso di
un accrescimento delle sue possibilita’ di liberta’.

Giancarlo Buccheri, medico chirurgo, e’ presidente del Gruppo Medico Antroposofico Italiano.
Vive e lavora a Milano.
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Un Affettuoso saluto

Circondato affettuosa-
mente da tutti 1 medici
e gli infermieri dell’o-
spedale il Prof . Lai il
21 novembre u.s. ha
festeggiato il ritiro in
pensione.

Con i colleghi con i quali ha iniziato la sua professione

dal Vecchio Ospedale di San Giovanni di Dio.

Foto ricordo accanto alla sta-
tua del Maestro.

@

Con i collaboratori delle
Sale Operatorie.
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Corrimano

Ricordate i prece-
denti articoli su
La Sporta 1993
n° 16 e su La
Nazione a propo-
%fo sito del corri- ]

mano del Nuovo | ¢

Ospedale?
Quello che vedete qui sopra €' il nuovo calendarietto ta- peuaic . . B
scabile 1997 che la Provincia Romana dei Fatebenefratelli Dopo 14 anni di
ci ha generosamente donato. attesa possiamo
Al centro abbiamo pensato di inserire la foto della portine- .
ria del vecchio ospedale che contiene in se' tutto quanto finalmente salire
necessario per capire i vari significati del passato e del fu- e scendere senza

turo dell'opera di San Giovanni di Dio. 1 - 1ani di
ricolo i sette piani di scale.
I calendarietti sono in distribuzione sia nel vecchio che nel peric ctie p
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A Full Service Telecommunications Company

USATEL Corp., Ltd. provides telecommunications services throughout the
world using the best carriers available. The result is superior quality, at
extremely competitive prices. You can save from 40% to 60% on the local
PTT service.
All calls are flat-rate, billed with a 30 second minimum, in six second
increments. You pay only for the calls you make. Itemized bills once a month.
Payment by credit card. The service agreements may be sent by fax, to initiate
service more quickly, with the original service agreement signed and returned
by post.
We can serve you anywhere in the world
La nostra societa' Vi mette a disposizione le piu' economiche linee telefoni-
che. Il risparmio varia dal 40% al 60% rispetto al servizio nazionale.
Le nostre linee possono essere raggiunte da tutto il mondo.Il nostro servizio
non ha nessun costo addizionale. Richiedeteci maggiori informazioni.

Provare non costa niente.
Fax +39 55 218.839 E-mail : sgd@dada.it




Transfer Il 5 dicembre 1996 abbiamo

trasferito il capolavoro di Benvenuto Cellini
da Piazza della Signoria agli Uffizi

View

Dai primi mesi del 1997 tutti
potranno visitare la sala del restauro e
la mostra multimediale

Inizia il resfau

Save

Grazie ad un restauro che
impiega le tecnologie piu avanzate,
consegnamo alle generazioni future uno
dei simboli del Rinascimento italiano

Cosi come il Cellini piegd le tecnologie del suo tempo alla creazione di
un progetto artistico dove 'Uomo era al centro di tutto, la Cassa di
Risparmio di Firenze raccoglie oggi la sfida delle nuove tecnologie per
proporre una Banca dove i protagonisti sono e resteranno le persone
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CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE
TECNOLOGIE PER L’UMANESIMO
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